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MANIFESTO DEL TURISMO DEI GIOVANI 

 
 
Il manifesto del turismo dei giovani è stato adottato all’unanimità durante il Congresso speciale 
del BITS a Fiuggi. Divenne logico, circa 15 anni più tardi, cominciare a chiedersi in quale misura 
le idee sostenute e le eventuali soluzioni proposte rispondessero ancora alla reale situazione del 
turismo dei giovani. 
 
L’Assemblea generale tenutasi a Montreal nell’agosto 1980 ha ratificato all’unanimità le 
conclusioni dello studio condotto dalla Commissione dei Giovani. 
 
Il BITS sostiene che il MANIFESTO resta interamente valido, pur decidendo di apportarvi delle 
modifiche di dettaglio, che costituiscono una sorta di “aggiornamento”. 
Il lettore è invitato a tenerne conto nel modo seguente: 
 
Art. 8 — Aggiungere alla fine le parole “…/ e il più grande spirito di tolleranza”. 
 
Art. 10 — L’articolo deve essere completato dal seguente paragrafo: 

 “La diminuzione della durata del lavoro, il carattere precario di alcune funzioni e la 
dimensione internazionale della disoccupazione dei giovani ci obbligano a non 
perdere di vista che il problema principale dei giovani resta il “diritto al lavoro”. 
 

 
Art. 10 bis — Si tratta di un testo interamente nuovo destinato a esprimere il problema 

attuale dell’armonizzazione dell’attività turistica con il rispetto dell’ambiente:  
 

IL GIOVANE E LA NATURA 
 
Un legame significativo “Natura-turismo dei giovani” deve esistere a partire dal 
momento in cui quest’ultimo afferma le sue proprie caratteristiche quail 
l’adattabilità, la mobilitàe l’autenticità che richiedono, per svilupparsi, un 
equipaggiamento indispensabile, un approccio autentico tra persona e natura e 
uno spirito di scoperta e di avventura. 

 
Art. 11 — Per meglio rappresentare la realtà attuale, le espressioni “ terreni di camping, 

case e ostelli della gioventù” dovranno essere sostituite dalla formula “terreni di 
camping, case e ostelli della gioventù devono integrarsi armoniosamente 
nell’ambito naturale”. 

 
Art. 14  — Il testo deve essere completato dal paragrafo seguente: 
 

ACCESSO ALL’INFORMAZIONE. 
 

Il diritto dei giovani ad avere accesso ad un’informazione oggettiva ed affidabile 
deve rimanere per tutti i responsabili un impegno permanente. 
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PREAMBOLO 
 
1) 
La Nostra epoca è caratterizzata dall’aumento costante del tempo 
libero causato dall’ evoluzione politica, economica, sociale e 
culturale della nostra società. In futuro tale tendenza non potrà che 
aumentare. 
 
2) 
Tra i mezzi di utilizzazione del tempo libero, un postosempre più 
importante è occupato dal turismo. Ciò corrisponde in particolare al 
desiderio degli uomini d’oggi di acquisire una conoscenza diretta del 
mondo e delle realtà del nostro tempo. 
 
3) 
In modo particolare per i giovani, il turismo può assolvere un ruolo 
fondamentale; infatti permette loro: di raggiungere un livello più 
elevato di autentica cultura, aperta cioè a qualsiasi innovazione; di 
sormontare le barriere politiche e ideologiche che separano gli 
uomini; di prendere coscienza dei problemi della nostra epoca, in un 
quadro geografico sempre più vasto. 
 
4) 
Il turismo apre ai giovani dei nuovi orizzonti, sia per la loro attività 
morale ed intellettuale che per la loro partecipazione diretta alla 
soluzione dei problemi d’una società in via di espansione. Offre une 
dimensione nuova alle loro aspirazioni alla libertà e li prepara ad 
agire con un senso maggiore della loro responsabilità. 
 
5) 
Per questo motivo il turismo è diventato non solamente un bene al 
quale i giovani hanno diritto, ma anche un mezzo pratico e concreto 
per la formazione di una compiuta personalità individuale e sociale. 
 
6) 
In questa visione, la società ha il dovere di compiere ogni sforzo al 
fine di permettere ai giovani l’esercizio del turismo. Ciò riuscirà utile 
tanto alla società che ai giovani stessi. 
 
7) 
Tuttavia, perchè sia valida, la partecipazione dei giovani al turismo 
richiede, oltre all’aiuto degli organi rappresentativi della socità , la 
partecipazione attiva e consapevole dei giovani stessi nel quadro 
delle regole comunitarie liberamente accettate. 
 
8) 
Il turismo deve essere per i giovani una scuola di democrazia. 
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Grazie ai continui incontri e scambi che esso provoca, al di là di ogni 
frontiera di gruppi politici, sociali, culturali o ideologici, il turismo 
deve offrire alle nuove generazioni l’abitudine al dialogo, il rispetto 
degli altri, il senso della comunanza di destino dell’umanità. 
 

ELEMENTI FONDAMENTALI 
 
9) 
Concepito in tal modo, il turismo dei giovani richiede da parte delle 
autorità nazionali, regionali e locali, come pure dei rappresentanti 
delle autorità religiose, una presa di posizione chiara ed efficace nei 
confronti dei seguenti problemi: 
 
10) 
Periodo delle vacanze. Il tempo libero è la condizione fondamentale 
delle vacanze. Per tutti i giovani occorre un periodo di vacanze 
sufficientemente lungo, che tenga conto delle esigenze della loro 
salute fisica e del loro equilibrio intellettuale. 
Per i giovani lavoratori, questo periodo di vacanze deve essere 
assolutamente garantito e non deve essere assorbito, né totalmente 
né parzialmente, da eventuali studi di perfezionamento 
professionale. 
Per i giovani che  militano in organizzazioni sociali, culturali o 
religiose, siano essi studenti o lavoratori, si deve concedere il 
periodo di congedo supplementare necessario a queste attività, in 
modo che il periodo dello loro vacanze personali rimanga intatto. 
 
11) 
L’ospitalità nelle vacanze. Trascorrere le vacanze significa vivere un 
certo periodo di tempo in località turistiche ed in condizioni idonee di 
ospitalità e di soggiorno. 
In tutti i paesi occorre dunque adottare misure immediate ed efficaci 
in vista d’una protezione effettiva del patrimonio turistico e delle 
bellezze naturali. Occorre altresi a tutti i livelli dell’organizzazione 
pubblica, una politica intraprendente e generosa di attrezzature 
(messa a disposizione gratuita di terreni necessari, sovvenzioni per 
costruzione e funzionamento) a favore dei villaggi turistici, case per 
ferie, terreni di camping, case ed alberghi per la gioventù. 
 
12) 
Il denaro per le vacanze. 
Il salario dei giovani lavoratori, come pure i sussidi che i giovani 
studenti ricevono dai loro genitori non basta affatto per coprire le 
spese che l’esercizio effettivo del “diritto alle vacanze” esige. 
Tocca dunque ai poteri pubblici, alle organizzazioni sindacali, alle 
amministrazioni competenti, di stabilire e di praticare i supplementi 
di salari, le riduzioni tariffarie come pure qualsiasi altra 
indispensabile agevolazione. 
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13) 
Mezzi di trasporto. 
Le vacanze sono oggi praticamente irrealizzabili senza adeguati 
mezzi di trasporto, aereo compreso. Le compagnie di viaggio 
debbono prestare particolare attenzione ai bisogni ed alle possibilità 
dell’immensa clientela dei giovani. 
Bisogna standardizzare ed internazionalizzare le agevolazioni 
tariffarie esistenti, come quelle, per esempio, che sono offerte dalle 
ferrovie euopee a gruppi di studenti od ai membri delle associazioni 
giovanili. 
Le compagnie aeree dovrebbero proseguire e migliorare la politica 
in materia tariffaria a suo tempo iniziata a favore dei giovani. 
Le compagnie marittime dovrebbero anch’esse adottare una politica 
corarriosa in materia di prezzi al fine di attirare i giovani al trasporto 
via mare. Occorre introdurre delle facilitazioni particolari per i giovani 
in periodo di formazione scolastica o professionale (dai 14 ai 18 
anni). 
 
14) 
I programmi delle vacanze. 
Il periodo delle vacanze non dovrebbe essere concepito come un 
tempo “vuoto”. 
Si tratta al contrario d’un periodo ideale per ofrire ei giovani 
l’accesso alla cultura ed alla gioia di vivere. 
Bisogna offrire ai giovani dei programmi di vacanze che favoriscano: 
il contatto con la natura, la conoscenza del mondo, l’incontro con gli 
uomini, l’attività sportiva, artistica e culturale collettiva o individuale 
che tenga conto della loro età e dei loro gusti. 
 

ISTITUZIONI 
 
15) 
Gli animatori delle vacanze. 
Questi programmi, tuttavia, non si potrebbero nè concepire nè 
realizzare senza la formazione di sufficienti quadri di animatori. 
Le Autorità pubbliche devono stimolare questa formazione 
soprattutto concedendo agli organismi appositivamente incaricati del 
turismo dei giovani un aiuto finanziario sufficiente. 
Il settore privato deve essere spinto a concludere accordi con le 
medesime organizzazioni in vista di un impiego regolare e costante 
degli animatori cosi formati. 
 
16) 
Vacanze e famiglia. 
Le vacanze non sono sinonimo di disgregamento della famiglia. Al 
contrario, esse possono costituire il tempo privilegiato del suo 
sviluppo. 
A tal fine la famiglia deve adottare un atteggiamento positivo nei 
confronti degli organismi a carattere turistico, nella misura in cui 
questi offrono ogni garanzia dal punto di vista educativo. 
Agevolazioni come quelle che sono concesse a famiglie numerose 
ed ai bambini sulle reti ferroviarie, devono essere introdotte per 
quanto concerne i viaggi da effettuare per vacanze familiari. 
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17) 
La scuola e le vacanze. 
Il turismo è un elemento attivo d’educazione. Deve essere 
riconosciuto come tale dai responsabili dell’insegnamento.  
Gli impianti scolastici, parascolastici, le attrezzature sociali e 
sportive dei diversi rami d’insegnamento devono essere messi a 
disposizione dei giovani sia durante le vacanze che durante il 
periodo di scuola. 
Gli insegnanti stessi devono essere preparati ed incoraggiati a 
partecipare in qualità di animatori del turismo giovanile. 
 
18) 
Poteri pubblici e organismi indipentdenti. Le autorità punbbliche, a 
qualsiasi livello, hanno il dovere di considerare il turismo come un 
diritto riconosciuto a tutti i giovani, come un servizio che la comunità 
deve essere in grado di assicurare a tutta la gioventù del paese. 
Esse dovranno, dunque, promuovere lo sviluppo del turismo dei 
giovani sia sul piano lesgislativo che su quello economico. Ma le 
autorità pubbliche non dovrebbero arrogarsi il monopolio di una tale 
azione. 
E’ in collaborazione con gli organismi specializzati, rappresentativi 
della feconda diversità delle espressioni ideologiche, sociali e 
religiose che esse saranno in grado di agire più efficacemente. 
In questa prospettiva, l’intervento delle Autorità Pubbliche è richiesto 
per quanto concerne: 

a) l’educazione e la formazione turistica dei giovani, 
b) la formazione degli animatori e dei quadri, 
c) la messa in opera d’installazioni per la ricezione, l’ospitalità, 

la ricreazione, 
d) il finanziamento per i programmi di animazione (spettacoli 

pubblici, visite gratuite ai musei, etc.), 
e) il finanziamento delle organizzazioni indipendenti del turismo 

dei giovani, 
f) esonero fiscale delle associazioni senza fine di lucro che 

s’interessano ai problemi del turismo dei giovani,  
g) la soppressione di qualsiasi ostacolo d’ordine burocratico o 

politico, al fine di favorite la libera circolazione e gli incontri 
liberi fra i giovani provenienti dai paesi più diversi.               
Nei paesi in cui ancora non estistono organizzazioni 
indipendenti per il turismo dei giovani, lo Stato deve 
incaricare i Ministeri competenti di studiare i provvedimenti 
capaci di promuovere questo aspetto particolare del turismo. 

 

CONCLUSIONI 
 
19) 
In breve, risulta evidente che le autorità pubbliche e le autorità 
religiose di qualsiasi tendenza debbono fare il possibile, ognuno nei 
limiti del proprio settore e delle proprie attribuzioni, al fine di favorire, 
da parte della gioventù, l’esercizio d’un turismo inteligentemente 
concepito, libero, profondamente umano e generatore di fraternità 
internazionale. 

 
 


